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Esco tutti i giorui, accessuati i fastivi — Costa per un anno antecipate it, Îîrs 38, per un somuestraii. lire d 
e per un trimestre it, 18 tanto pei Soci di Udine che per qualli della Frovincia o dal Regno ; por gli altri Siati cai 
sono da aggiungersi le spese postali — I pagamenti si ricavono solo all’Uflicio del Giornale di Udine in Casa Tol. non affrsncate, nè si rastituiscono matioseritti, Per gliandlanci sindistatt 


UDINE, 7 FEBBRAIO, 


L’ esorbitanza dei. patti ai quali soltanto la Prus* 
sia intende che sia concluusa la pace, continua at 
ed.ai commenti dil 
molta parte del-giornalismo, Quello : di Vieona non 
se po occupa meno degli altri; 6 tutto in un senso 
di biasimo per.le smodat> preteso dell’ imperatore: 
Gugliolmo, Il Tagbiate il quale pur jrri: apostrofava: 
Gambetta peli’ attitudino «dal medesimo presa coatro 
il governo* centrale, oggi si ospruno così: «Sa le cose 
continuano di questo passo, potreblie realmente av- 
venire che in T'rancia nou si trovi alcuno che firmi 
una tal pace. La continuazione della guerra è pure 
impossibile, e quindi no deriverebbe uno skto di 
cose che non sarebba nè la paco nè la guerra, ed 
in cur le armate tedesch» dovrebbero tener occupata 


essero tema allo osservazioni 


la maggior parte. della l'rancia per molti aanì... 


anzi per sempre. È un tale stati di cose possibile ? 


Per certo no! 1° Europa no tollerebbe |’ anni:nta« 
mento della Francia. Non si tiri aduque troppo la 
corda dell'arco, non si prelenia l'impossibile; e 
non si chiedano dei patti che, quand’ anche 
accordati pei momeoto, non potrebbero essera 
Bablenuti e che condurrebbero, infallagterenta 
a nuove e prossime guerre.» Dubitiavo pne- 
raltro che questi consigli sieno ascoltati dall’ Im: 
peratore Guglielmo. Bisognorebba chv gii venissera 


. dati da altri; ma oggi, por esempio, vediamo che la 


Gazzesta Groctata smentisc3 cha lo szar Alessandro 
gli abbia scritto uoa lettera per raccomandargli mo- 
derazione nelle condizioni di pace. El era per ve- 
rità da aspeitarselo! 

Ad ona del dubbio del Tagblati, al onta 
che le simpatie per la Francia si vadano sempre 
estendendo in Inghilterra, che ia Austria si mostri 
ua radicato livore contro la Prussia ed i suoi. al- 
leati, e che nella Russia medesima i tedeschi siano 
in generale faui segno alle anlipatio della maggio» 


ranza, ad onta di tatta questa pensiamo cha ip; 
Francia la forza delle cose sarà più TRIO 


voloniA degl uomini, In generale si giudica cho sia 
impossibile #1! 110 di riprendere per ora la guerra. Lifiora 
delle forze irancesi è prigioniero: 400 mila uomini 
nella Germania, 300 mila in Parigi e 80 mila in 
Isvzzura. Poi, secondo l’ Economist, lo stato finan- 
ziario delta Francia. non potrebbe essere certamente 
peggiore. La penuria monetaria, egli dice, è giunta 
a dal punto che si vuole emettere comydenaro una 
nuova moneta di lega inferiore all’ argoment», e st 
aanunzia altresì l’iutenzione di fare un prestito di 
40 milioni di lire sterline. Questo stato di coso nn 
può non ioflure sugli animi della fmagg-oranza 
della Nazione; ed esso fornirà un potente argo- 
mento a Pelletan, a Pagès e ad Arago che ua di 
spaccio ci anpuozia giuni a Bordsaux per persui- 
dere Gambetta ad uniformarsi alla politica del Go 
verno centrale. A questa politica non pare peraltro 
che, almeno fiavra, voglia fare adesione il prefetto 


APPENDICE 


STATISTICA CRIMINALE 


della Provincia del Friaii 





per l anno A8TO. 


La pro sima unificazione legislativa, cho tra noi 
muterà Codici e norme di procelurs, o darà ai 
cittadini il diritto di sedere quali giuffici de’ fatti 
criminosi presso le nostre Corli di giustizia, renda 
importante il conoscere lì Statistica penale della 
nostra Provincia. Difatti per questa cogoizione i 
Giorati avranno agevolezza a distinguere, sino dal 
principio, que’ crimini e deliti cha per la luro fre- 
quenza sono a dirsi indizio del carattere morale 
della parta meno educata della nostra popolazione, 
da quelli che per la loro straordinarietà st dovran- 
no considerare quale proloito della malizia e par- 
versità di pochi individa. E di siffatta distrazione 
ai Giurati per fermo spetta tener conto, sendo il 
loro ministero diratto ad applicare le sanzioni  pe- 
nali secondo coscienza, e nello scopo che questa 
sanzioni giovino anche quals esempio. 

Riconoscendo dunqne l’importanza della  Stati- 
slica criminale, noi nel Giornale di Udine dell’anno 
4870 abbiamo pubblicato una nostra Memoria che 
consi terava i fatti criminosi è delibtuosi: condannati 
dal R, Tribunale dal 1863 al 1869; è quasi con- 
temporaneamente |'iltustire Avvocato G. G. Putelli 
leggeva nella patria Accademia un suo lavoro sullo 
stesso argomento, nel quale si esaminava Ja Stati. 
stica criminale di un decencio (1859 - 1869), E 
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Ufficiale pogli: atti giudiziarii ed amministbativi della Provineia" 











Tosi 


| POLITICO - QUOTIDIANO 


della Gironda, il quale, secondo vo dispaccio 0 
dierno, consiglia le popolazioni a trarre profitto dali 
l’ armistizio in favore del Governo della difesa è 
cioè della guerra ad oltranza. 

_ La Gazzetta Croniata assicura che la Gonterond 
di Londra ha sciolto tatti i ponti essenziali. Que 
sto annunzio ex abrapfo confessiamo che ci ha al+' 
quanto:sorpresi, dacchè la Confsranza non aver: 
fatto: parlare. di. sè che per le ripetute sue proroghe; 
Probabiltaeate ne sapremo qualcosa di più preciso ali? |" 
I apertaca del Parlamento ingleso che è fissata a 
dopodomani. È De: 

A Vienoa la crisi ministeriale è finalmente giunta: 
al s00, baile L Dironiore ha accettata la dini i| « che possa offrire i mezzi a doi, nella divi 
sione del conte Potoky ed ha incaricato il.conté! « stre qualità, di giovare all’ industria. patri 
Hlohenwarth d Ei ID ' o i, di gi all’ industria; patria. 

i ricostituire il ministero. Uo nostra | Noi andremo, quanto potremo, ad .-interrogare 


dispaccio od erno Teca ia lista dei nuovi ministri. | 
i personalmente ed'a vedere coi proprii occhi, tanto 










« industria, data della sua fondazione, 


* zione ‘di’ essa, ‘materiali ‘cui adoper: 













sé no- 





} comprendere, che la nostra buona volontà è limitata 
} dal tempo e dalla spesa che occorra per questo. 
. |, Perciò, oltre agli appelli che andiamo. facendo. e:fa- 
GU industriali friulani ai quali abbiamo fatto api | ramo pet lettera ai singoli industriali, intetiliamo 
pello, afliochè cr ajutino a giovare aflefloro industrie -i che valga per tutti questo appello pubblico: il quale 
colla pubblicità, possono avere vaduto dagli articoli * * intenderà. ripetuto da ogai asticolo cha comparirà 
da noi ‘pubblicati, e vedranno sempre più da-quelli * net Giornale ‘di Udine sopra un’ industria partico 
che andremo fpubblicindo nel Giornale di Udine * !21%5ed- una fabbrica qualunque. 
sulle patrie iudustrie, i nostri inteodimenti. Appena cominciata Ja nostra' pubblicazione, ab= 
Noi andiamo mano mano raccoghendo i dati per biamo avuto occasione di verificare, che nel nostro 
lo industrie e pubblicandoli pel nostro giornale, per ‘‘ M©desimo paese non si sapeva ‘della esisteriza. di 
dare ad esse'gratuitameato il beneficio della pub. : 2lcuno industrie e di ciò ch’ esse potevano fornire 
blicità. Ma questa-non ‘è che la prima ‘parto del “ 2! consumo, locale. Non pafliamo dei. paesi più lon- 
nostro lavoro. Essa ‘deva servira a raccogliere gli * tani, a cui non si possono rendere note le nostre 
elementi per un:altro; che è il Rapporto ecoromicé = iNdustrie, se non -mediante ‘la pubblicità. Ci sono 
della Camera di Commercio. = 
Dopo avere considerato le fabbriche e fe industrie “l* PiS0gna che anche i nostri vincano quella specie .di . 
ad una ad una nel Giornale, dobbiamo riassumere :'' léUiteriza che ‘hanno: a chiamara.- "n Frioli è un È 
classificara: ardinatameneo «2 u" so. pate prenoti" der questo occorre di firlo co- 
dalle spiioaroni sull'industria ganerale della Pro- è. D% ; À adore 
Doe . pre È ‘ noscere ir tutto quello che fa e dà; ed ‘i singoli 
vincia, vodere ciò che ‘ne impedisce -e' ciò che può fabbricatori h: ina rd da. ad ti 
favorire il suo prosperamento, entro ai limiti della Fi: anno: "un: ‘dovere da; sdemipiere: oa 


. ® soltanto verso sè stessi, ma verso tutti, contribuendo 
libertà economica. Di più, ogauso comprende, cao ? 7 


È " i + a tale conoscenza, almeno in quello che può tornare 
i VI vire per tutti quai rap- i È > i 
questo matariale ci deve ser p Mi q pe a loro particolare vantaggio. 


porti, per tutte quelle consulte di cui la Camera di. ; 
Commercio è richiesta sovente, e che, ss non per- — D. PacieiCo VALOUSSI 
vengono fino al pubblico, pure si fianco anche 1 Segretario della Camera 
nell’ interesse del paese. Un’ altra idea noi abbiamo, | di Commercio di Udine. 
e questa ci è affatto personale, e la metteremo in | 
atto secondo che troveremo, o no, concorso in : 
quelli che ne sono i più intaressati. Questa idea la 
enunciamo, senza svolgerls, dicen lo che sarebbe di 
fsr entrare in una nostra pubblicazione sulla Pro- | © mRirenze, Ci assicurano, dice la Gazzetta 
vincia anche l indicatore industriale. Non diciamo ' del Popolo, e noi riproduciamo con tutta riser 
di più, perchè nen facciamo promesse. * va, che una nota. del governo prussimmo ‘si2 


i 
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Agli industriali friulani: 








ITALIA 








| timenti, in esito ai- quali furono ooadannati 294 in» * 
dividui. 

I titoli delle condanne per crimini sono i seguen- 
ti: per sollevazicne 4; per violenta manumissione 
contro persone dell’ Autorità 31; per violento in- 
gresso nell’ altrui bene immobile 3; per estorsione 
3; per pericolosa minaczia 7; per falsificazione di 
carte di pubblico credito 4; per falsificazione di 
monete 4; per stupro ed oltraggio al pudore 3; 
! per omicidio 5; per infanticilio 4; per uccisione 
3; per grave lesione corporale 89; per appiccato in= 
cendio 3; per furto 85; per infedeltà 5; per truf- 
fa 29. lo complesso 270 condannati per crimine. 

1 titoli delle condaune per delitti sono: per offesa 
alla Religione 2; per morte cagionata con colpa 4; 
per fallimento 47; per reati di stampa 4; per re- 
nitenza alla leva 3. In complessa 24 condannati per 
delitti, . 

Dei 204 condannati nel 1870 dsl nostro R. Tri- 
bunale, 263 sono nomia, e 3I donne; 193 incep- 
surati, 101 rec:divi, ; 

Confrontando ora noi questi dati, che ci offre 
(como dicemmo) la statistica ufficiale, coi dati del 
4869 pubblicata nella citta nostra Memoria, -tro- 
viamo se non una notabile diminuzione nel numero 
dei dibattimenti (che in quell’anno furono 280), 
una diminuzione notabile nel numero dei condannau 
Difatti questi nel 4869 furono 375, © nel 41870 
soltanto 294, L* 

Riguarco ai titoli dei crimmi notiamo alcuno lievi 
dilferenze. Nel 1869 nessuno venne condannato per 
falsificazione di monete, per infanticidio, per appic- 
cato incendio, e nel passato anno s’ebbe 1 condannato 
per. ciascheduno dei due primi titoli, e 3 condan- 
nati per il terzo, Uosì, parlando dei delitti nel 1809 
nessuno erz stato condannato per offesa alla Reli- 


in una precedente seduta della stessa Accademia, il 
D.r Giambattista Biltia (giovane Avvocato per dot- 
trina e valentia oratoria distintissimo ) aveva letto 
uo suo Discorso che risguardava | operosità de’ no- 
stri Giodizj tanto civili quanto criminali durante l’aa- 
no 41869. 

Ti che volemmo ricordare ai Lettori, per con- ; 
validare la nostra opinione sull’ odierna opportunità 
che que’ cittadini, i quali probabilmente saranno 
tra breve tompo inscritti nell’ Eiency de Giurati, si 
facciano un concetto chiaro della condizioni della 
Prowneia del Friuli ne” riguardi della giustizia 
penale. 

Ora poi abbiamo sott'occhio ua prospetto ulfi- 
ciale dei crimini e delitti condinnati dal Tribuazie 
di Ultine nel Jecorso anno 1870, e lo  pubblichia- 
mo, ficendolo seguire da ua breve cenno di coo- 
fronto col solo anno 41869. Difatti interessa alla so- 
cietà il conoscere, sa le cifre dei c'imini e delitti 
si mutiao in più od in meno, seado queste cifre il 
termometro, 0 almeno uno de’ segni d-Îla progre 
dita moralità, o della crescente rmmoralità di un 
Popolo. 

Nell’ anno 1870 il Tribuasle di Uline esaminò 
4441 devuncio per crimini o delitu, di cai 193 
quale residuo dell’anno antecedente, e 41246 so- 
pravenute nel corso del suddetto anno. 

Di queste, 13 furono definite madiante rejazione, 
35 vennero trasmesso ad altre Autorità, 7 non ven- 
nero qualificate per un procedimento penale; ab- 
bandonate per mancanza di titolo 583, per 0:584- 
zione di pumbilità 49, perchè igoot gli autori 272; 
su 32 denuncie sf decise la cessazione per difetto 
di prove, su 264 fu mavtenuta |’ accusa, Rimasero 
pendenti pel corrento anno 214. 

Il Tribunale di Udine nel 4870 tenne 254 dipa- 








« origine, prodotti 6 loro spaccio, operai, loto, au- 
*.mero e qualità; e salari e ‘coridotta, motori e 
» macchine adopérata,, vicende della industria’ ri> 
* spettiva -dopo.Ja separazione dall? Austria o..i'-a- 
« nione coll’ Italia, osservazioni, idee, desiderii-per 
< il prosperamento'della propria industria, ogii cosa 


4 altrove di quelli che ne fanno uso ed abuso; ma | 


Tini (ex«Carali) Via Manzoni presso il Teatro sociale N. 11370/10. 
un numero arratrato cent, 20 — Leinserzioni nolla quarta" pa; 


Totanto diciamo qui un’altra volta quello che. ci 
occorre dagli Industriali friulani per essere posti . 
in grado di giovare loro: cios luogo dova esiste’ la 





ul in città quanto in Proviàcia; ma ogauno deve | 


«Periori, dall” 


‘’matzo. 



































giunta a(Firenzé, ia: 
del. nostro: ministro. degli: affi 
che la-pace sia quanto più 
' Ja Francia. [a:quella zio 
È rebbe: velatamente :compraddare: chi 
“nanzi: tutto: obbliga rdi::giustificate 
--la sita ‘politiva nelle: faccende dic 
le un. così: vivi i 























Roma;isaoziohè 
politica‘ degli 








— Leggiamo nellasstesso giorazle 
Crediamo infondata...Ja notizia, data’ stamattina 
, dalla, Nazione, che nel, Cansiglio. dei mivistri 
“tosi teri #0ito la presidenza" Pdél'“ Rex 4 ' 
scassa I’ eventualilà del rigetto della * legge” salle 
guarentigio al Papa, È: it9*che:di 'cstesta’ legge 
si Sia. parlato nel: Consigli 
al Re la sua-piena fiduci: 
un voto .favoravole, bio di 
;iOltre: la! solita-relazione domenicale; ‘nel Consiglio’, 
d’ ieri:fa: lungamente ‘discusso 'iatorno! alle condi» © 
moti: amministrative !‘6::politichie.: «della i-provintià di 
Roma. Crediami questo ‘proposito cche ':5aranno 
presto! sottoposti !alta 'ifirmx=del Ater'alennii:decreti 
gon i quali ti nominanò' deitifanzionati pèr Rota," 
togliéndogli ‘all’ Amraiuistrazione cdntratd: Fra! questi 
sarà moiminato' un ragionibra»:gè daricato: di 































Gi Tì, presieduto da- 
decisero anche alcune importa 
alla-provincia di Roma... , 













> Se le vorrehba dare, almeno. finché dura. 
dei .praparativi 01 trortorimento, delle. sofa del 
verno, pare, na ordinamento! [pio: 








‘Propgloz: 
manderebbero alcuoi. iupiee ligne i 
* 4 Leggianio ‘nello’ siessì i Marsi 
Gi si” 
















‘E più sotto: 

Corre voce che il 
provvedere: in inod 
sessione presente si 
della Camera dei 
vocata' per' gli ultimi gic i 

— Il Ministro’ dell’Iaterfio' comi 
afferma, a‘dare gli ordini per- pr 
mento del suo ‘ministero: a ‘Roma 














— Si assicura che di and pi to al 





banco della Presidenza il controprogetto degli ono- 
revoli Peruzzi, Miaghetti..eco.-sopra una parto della 
legge delle garanzie. Essendo esso già stampato, si 
crede che verrà ‘inimédiatambute distribuito. 

” i (Ztalia Nuova). 










gioné, mentre 2 condadbati ‘apparis 
tistica del 1870. Per contrario Wobbiayi 
nel non trovare ' nell’ ultimò -anob + 
condanna, che apparivano ‘nella Statistic: 
per esempio la perttùrbàzio Ha * 
quillità, l'abuso del’ potete fai 
aboito, 1° esposizione ‘d’ibfanti; 
nia, l’ajuto prestato a’ rei ‘di! 
Riguardo ad alcani titoli 
minuirono il crimine di' sollavazio 
e 4 nel 4870); il Gritnina di violenti 
l’altraî bane immobile (19 nel'‘18 
1870) ; l”estorsione (22 nel 48 
i reati di libidina (8 nal 480 
pocodiminnirono le truffe (43 nel "186 
1870); e i furti (98 nel 1869, e ‘83, h 
Per contrario aumentarono le' gravi ‘lesi; 
(47 nel 1869, e 89 nel 1870); gli. 
1869, e 5 nel 4870); la pericolosa tainacclò (| 
condannato nel 1869, e 7 nel 4870). .- 
Le quali variazioni io più od in mi 
attribuibili so noo a gagioni affatto ii 
ogui medo dobbiamo’ rallegrarci, pai 
scorso anno la cifra complessiva dei 
litti sia stata minore di quella deg 
denti. Ei è a sperarsi che, madianté 
popolare e l’assodamento di utili i 
ed economiche, come ‘anche par la, mig DG 
dizioni dsl paese, quella cifra diminuirà “‘adicora' di - 
moito. Difsiti nulla di più opportuno ché lo iligen» 
tilire gisanimi con 1’ istruzione, e I’ eccitato fama» 
re al lavora’ per togliere gli uomioi al vizio, 6 
quindi al pericolo der delitti 6 dél cato 




























































TTI metti 


All'ordine del giorno del Comitato di domani 
stanno la legge per ° approvazione delle duo Con- 
venzioni fra il Governo italiano ed il Governo au- 
stro-ungarico e la legge fondimentale per la leva 
marittima, (id) 


.._— Entorao alta vertenza fra il nostro governo .@ 
il Boy di Tanisi e che fu ieri tomaldi una interpél- 


lanza in Parlamento scrivono al Pungolo da Firenze: 


La vertenza, come io vi scriveva, fu precisamente 
‘agcomodata mercò l’ intervento di quel console ia= 


glese. Io, però, vi scrissi eziandio. che il consale , 


italiano esigeva in più della dovuta ‘soddisfazione, 
un atto col quale evitare per 1’ avvenire, che sì 
rignovassero simili disordini. Ora ‘il Bey di Tunisi 
non potendo impedire agli italiani di coltivare î 
terreni’ nella: Tunisia, impedisce agli indigeni di 


. prende parte a quei lavori agricoli, e punisce seve- 


ramente chi trasgredisce un tale comando. 


+. I: consola italiano, dunque, d'accordo col suo 


governo, esiga dal Bey di ‘non più impedire agli 
indigeni di prender parte ai lavori agricoli degli 
italiani, ‘ed :slmeno prima di portarsi a mezzi vio» 


- Jenti coi. trasgreasori, fossa. avvertito ìl console. Il 
.° Bey ai rifiuta di accettare questa condizione, .il: che 


‘equivale ad ‘impedira.alla colonia italiana di gie- 


:.«Quite-can: successo i suoîlavori agricoli. Credo però 


© Roma, $ 
. dî Napoli: 


‘che il nostro Governo abbia |’ intenzione di man- 
dare ‘a Tunisi due fregato da guerra per appoggiare 
i reclami del ‘nostro console, - ' SE 














rivosio ‘da Roma al Piccolo Giornale 


Noù è forse nelle ‘iatenzioni degli augusti inquil- 


+ Imi, ma, al. vedere, sì è ‘accesa una gara. tra il Qui- 


riale (e il Vaticano a chi ‘riceve maggiori omaggi. 
E il Vaticano, ahimè! la viuce, almeno per numero, 


+:Qitre. la domestiche giovani e belle, e le principesse 


.. devote id’ una beltà cinquantenne, e le categorie in- 
: finite degl’impiogati destituiti o dimessisi, -dall’esterò 


cidiato #°. piodì; di:8 


.. giungono ogni. giorno nuovi rinforzi. 


- Jeri è:stata. la tedescheria cattolica che ha umi= 
ua: Santità; .i. suoi fervidi voti par 





2landistruzione dell’'empio regno - d' Italia e la pro- 
+ messa di spendersi per la.santa impresa, It ‘papi ha 


benedetto, commosso, i nuovi crociati, 
. La depurazione inglese arriverà tra giorni. Nello 









ati del fisco che hiauno lasciato ieri 1’ uffizio per 


On prestarò w.. il lavoro é avere lo stipendio. Altri 
“ venti s6' fi? erano già: ritirati, ©: RETE 


‘1 *Ho non #0, ma dobito forte cha nn qualchò dite 


, cittadino di Grand? 








tadino di Grand non sì sia cacciato’ nel-Vaticano 


‘Gol’ ptfido ‘propòsito di' menare ib papa a ruina. Chi 
iti gli avrebbe consigliato dî promettere l’ia- 
itero ‘stipendio ‘agl’ impiegati che si dimettono? Quella ‘ | 


altrita 






promessa: accresce, è vero; ‘il numero delle di 


ricale confessa che sono comperate? La diplomazia, 


. sa è vero chia l’ Autonelli |’.abbia invitata a consi 
> ‘dletate um tal fatto, 
* impiegati” pontifici 


è più marivigliata cho alcuni 
ho rimasti ip ‘ufficio. che 







deli’ essersene molti riti 


Jori però ha fatto "1 drtare ‘dal''papà un vero 
onfo. diplomatico. Fra coloro ‘che. assistevano alia 
quessa celebrata' dal papa nella cappella Sistina era 


‘il conte Trauttsmandotfi, 1° uaico de’ diplomatici ac- 


creditati presso la santa sede clio ‘non sia andato 
ancora a prestare omaggio a” principi di Savoia. Ed 
ha avuto l’onore di conoscerli! a : Monaco..: Ebbene 


: non è forse lecito ad un: ambasciatore: dr essere 


scortere? Quanto alla politica dell’ Austria, egli certo 


© moi pensa di rappresentarla: più ‘del’conte Beust. 





ESTERO 


Franeiîa, Di: Belfort scrivono . alla Gazzetta. 


Universale d’ Augusta: 


(«Dopo che la guarnigione di Belfort ebbe perduta 
ogni speranza di.essere soccorsa da Bourbaki, la 


sua primiera energia si. è. notevolmente diminuita. _ 


I cannoni dei. forti | non, fanno fuoco si spasso, e 


“ siccome ‘la' città ha soff.rto molto, e vi deve farsi 


sentire una gran deficienza di viveri, durando, già 
da tre'mesi l'assedio, si spera che ben presto ne 
avretio, la capitolazione. L’ armistizio non si estende 


* “a queste regioni ;..il bombardamento «seguiteri. Bel- 


‘ fort deve divenire. una potentissima fortezza di 
confine nell’ Alsazia contro Ja Francia; perciò cer- 


‘ cheremo possibilmente di non distruggerla totalmente 


‘circostanza aggravante ché la corrispondenza per 


colle nostre palle. Sarebbe desiderabile che 1° armi» 
stizio si ‘estendesse anche nei dipartimenti della 


* Costa ‘d’ Oro, del Giura e dell’ Alto Reno, chè dav- | 


vafo-mi paro si sia sparso già troppo sangue d’ambo 
le parti in questa terribile guerra. 

-— Leggiamo nella Opinione: 

Neppure oggi siamo in gradi di annuaziare che 
il servizio diretto postale e telegrafico ‘è stato rista- 
bilito don Parigi. 


L’ armistizio non sembra finora aver avuto altro” 


risultato che di approvvigionare la grande metropoli 


‘la quale se non è più assediata, si potrebbe quasi ‘ 


‘dire prigioniera di guerra, niuno poteudo uscirne 
senza speciale permesso e niuno entrarvi, con questa 


pallone è stata vietata. 


Siamo assicurati essere state fatto istalizo al quare 


tier generale prossiano perchè si lascino libare le 


comunicazioni perla posta e pel telegrafo, prendendo” 
pura la «precauzione di escludere le lettere suggellato’ 


ed i telegrammi in cifra. 


rmezzo avremo la presentazioe di trenta iîm- . 





doni 3 “ema che importabza: hanoo più queste 'dimis- ‘ 
sionif quando è. noto, quando la stessa stitopa cler. 


ti. Cho :sia 1’ Avitonelli, il 





sino 


È notevole che il governo di Parigi debba con- 
fessare di non aver la cifra per corrispondera con 
le autorità del paese, Ciò rivela | estrema difficoltà 
della sua situazione, rispetto al'a Francia siessa, nel 
momento in eni debbesi compiere 1’ atto più impor» 
tente da'cui possono dipandera le sorti della nazione, 


|P elezione cioò dei rappresentanti all’ Assemblea 


costituente, 


— Leggiamo in uo carteggio della Nazione: . 

I Prussiani adoperano la massima severità contro 
i poveri impiegati francosi dell'Alsazia a della Lo= 
fena che ricusano di prestir giuramento alle auto 
rità tedesche, Costoro vengono espul.i colle loro 
‘famiglie, e non sì concedono loro cha tro giorni per 
lasciare il paese, minacciandoli altrimenti di tradurli 
innanzi ad una Corte marziale. Parecchi giornati 
tedeschi hanno ingenuamente smontito il fatto; ma 
esso si conferma completamento, e 1’ Amico del po. 
polo svizzero di Basilea pubblica il formulario del- 
l’ annunzio di questo bando e dei passaporti rila= 
sciati ai condannati. 

Prussia. Scrivono da Berlino al Times: 

La Germania. ha nelle ene mani fun’armata di 
100 mila uomini. Molti dei generali in capo di. 
quest esercito non avrebbero ripugnanza al una ri. 
storazione napoleonica; molti dei giovani uffiziali ; 
aborrono' da questa idea, ma i soldati sono perfet : 
tamente indifferenti. i 

I} ristabilimento della dinastia non portarebbe ad ; 


‘una ristorazione di Napoleone IH. La parto che © 


egli preada nelle negoziazioni, non è quella di ‘un È 
sovrano, che tralta per interesse della sua persona. : 
Egli preferisce. di .riguardarsi come il consigliere 
della imperatrice Eugenia; che è ancora da lui con- 
siderata come reggente, ed il solo legittimo sovrano 
della Francia, Gli fosse il destino propizio, egl. si 
acronteniorebbe del posto onorifico di padre del fa- 
toro sovrano, @ passerebbe il resto della sua vita 
nella quiee, lontano dal'e lotte politiche. 

Quanto ai tedeschi, per quanto poco loro sorrida 
P idea di cooperare alla perpetaazione di una dina- 
stia, che fu la causa principale delle presenti cala- 
mità, e che è stata fondata ‘sulla soppressione della 
libertà civile in’ casa propria ed all’estero, tuttavia 
accetterebbero anche questa soluzione, purchè con- 
ducesse alla pace. 


Inghilterra. Scrivono da Londra-all’ Indep. 
Belge: IO + 

Quipdici ‘milioni di lire sterline vennero negli 
ultimi: mesi poste ‘in sicuro dalia Fraocia presso 
case bancarie inglesi. Da ciò si spiega la soprabbon- 
denza di denaro io Inghilterra. 


Belglo: I fogli di Bruxelles - descrivona una 
processione che ebba laogo'in quella città il 2 febb. 
per opera. de: caporioni del partito clericale ; assa 
riescì assai meno imponente di quello che si atten* 
deva ; nessun vescovo vi prese parle, e fa distorbata 
da alcuai giovanni che sì fratomischiarono ad essa 
cantando la Marsigliese ‘e la: barbantese. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 7 | 
7 l FATTI VARII 


N. 247.-D.P. . 
- La Deputazione Provinciale 
di Udine 

AVVISA 
che ‘nell’ esperimento d’ asta, oggi tsnutosi presso 
questa Deputazione provinciale, in dipendenza al- 
lAvviso 23. Gennaio pp. N. 247, rimase dalibzra= 
torio dei lavori di robustamento del Pante sal 
Torrente Cormor,'lungo la Strada detta Stradelta, il 
signor Francesco Nardini per 1’ importo di L. 1300, 
in luogo del dato di grida di L. 1380:81, e che 
il termine utile per la produzione alla Segreteria 
d’ Ufficio d’ una ulteriora offerta di ribasso, Ja quale 
per aliro non potrà essere inferiore al ventes mo, a 
seoso dell’ Avviso d'Asta suddetto, scade alle ore 12 
meridiane di Lunedì 13 corrente. 

Udine 7 Febbraio 4871. 
H ‘Prefetto Presidente 
FASCIOTTI 


Il Deputato Prot. I Segretario 
“Monti Merlo 


Accademia di Udine. N:! dì 8 feb- 
braio 1874, |’ Accademia di Udiae tenne adunanza, 
e udì dal socio ‘avv. Putelli la lettura di un pro- 
getto di Statuto di una Associazione friulana per la 
diffusione ‘della ‘istruzione popolare. L’ onorevole. 
socio; nella tornata- del 44 agosto 4870, leggendo 
sulla Criminalità del Friutt pel decennio 1859-1868, 
a scemara le occasioni al delitto, proponeva, in con- 
chiusione alla sua meinoria, tre mezzi, cioè 4° che 
P Accademia si costituisse centro di una associazione 
per diffondere: l'istruzione popolare; 2.° che si 
erogasse una' parte del tributo dell’associazione sud- 
detta in premii di opere virinose; 3.° che 1° Acca- 


‘demia zi ponesse in relazions: colla Società operaia 


di Udine per costituire un patronato degli operai 
liberati dal ‘carcere. 

In relazione a tali proposte, 1’ avv. Potelli nel- 
l’ultima seduta formulava in quattro capi 6 in quat- 
tordici articoli lo' schema di Statuto, tenendosi pria- 
cipalmente ai due primi mezzi. Egli mandò innanzi 
alcune considerazioni‘ intorno-alla figliazione dei tre 































GIORNALE DI UDINE 


mozzi proposti, e lrevemente accennò como poleise 
conseguirsi la loro pratica attvazione, profittando 
del concorso che, ad opera tanto benemerita della 
civiltà, porterebbero 1 comani, i distretti del Friuli 
é anco la Sociotà operaia. 

Alla discussione suscitata dallo schema dell’ avv. 
Putelli presero patto È autore, il presidente, il sc= 
gretario e i socii Schiavi, Clodig, Taramelli, Dotti, 
Dolla Savia 6 Morgante. Quest’ allimo propono no 
ordine del giorno così concepito: L’ accademia, ri- 
conosciuta | wilità di una associazione la quale ab- 
bia per iscopo la diffusione della istruzione papo- 


“| lare, delibera sia stampato in foglio separato il pro- 


geuo dell'avv. Putelli, da essere sottoposto a di- 
scussiono nelia prossima adunanza. Îl quile ordine 
del giorno è approvato al’ unasimità, dacchà il so- 
cio Schiavi ebbe ritirato il suo che domandava la 
nomina di una Commissione esaminatrice dello sche 
ina in discorso. 

Raccoltasi poi È’ Accademia in seduta privata, si 
cenno alla nomina dei due consiglieri mancanti, pel 
trasloco a Reggio «’ Emilia e a Torino dei professori 


| Zanelli 6 Cossa. Furono, a grande maggioranza di 
| voti, eletti il prof. Clodig e 1 avv. Putelli che, pro- 
| clamatì, accettarono 1’ onorevole uffizio. 


Udine, 7 febbraio 1871. 


H Segretario 
G. Occioni RoNAFFONS, 


iuBichiarazione, Dall’avrocato Giacomo Or- 
setti riceviamo la seguente dichiarazione. 


Onorevole Direzione, 


Spero che la di Lei ben nota compiacenza non 
scorgerà ostacoli ad ioseriro nelle colonne del di 
Lei reputato Giornale, la presente dichiarazione del 
difensore di Antonio B. e Domenico P. detto  Me- 
nocio, persone indicate nell’ Appendice dai N. 20 e 
29. ‘anno VI:del Giornale di Udine. 

Porsi di proposito ad emendare ogni alterazione 
e inesatlezza, a ridurre al naturale le tinte accese, 
ed a completare la narrativa aggiungendovi il lato 
escusante, la sarebbe cosa ban lunga, e cha d’assai 
eccederebba l’ Appendice. Ame basta meltere in 
sull avviso il lettore che non corra affrettato a sea- 
tenziare senza più dietro la parole dell’ Appendice. 
Perciò vo”. pago di pochissimo. 

N) fatto narrato nel N. 20 del Giornale di Udine 
al 2° cspoverso della 2° colonne, è di pianta in- 


ventato. 


I sensali C. e P. detto Menocio non avviciasrono - 


nemmenò il Travisi; ed appena avuta la Cambiala 
Parisio vollero, prima di tentarae Îo sconto, veri= 
ficare se genuina la firma. Furono essi e non il 
Trevisi a constatarne la falsità a mezzo del fratello 


| uterino dell’apparente firmatario; ed in seguto fu 


restituita dal sensale P. detto Monosio al Buoncom- 

pagni colle precise: har volontà di mangiare que- 

st'inverno la polenta a casa o in prigione? 
Nell'esordire del N. 21 a riguardo di Antonio 


‘B. @iiferito -if«risultato dell'istruttoria e pretermessa 


la rettificasfatta dal P. al dibattimento, che civò la 


.Cambiale 8. Novombra 1868 di L. 800 non s° a- 


vesse già a vendere a comune profitto, ma che sulo 
esso Arturo P. promise di fare ad Autonio B. ua 
prestito a' negoziata Cambiale. 

Nel N. 22 alla 5* colorina è fatto cenno della 
deposizione dell’ Avv. Liaussa ia guisa tale da sop- 
primerne ogni valore. E sì che questi disse di aver 
tanto parlato alla Simonetti delle conseguenza di 
quella Cambiale, che, veggendola stizzita, la richiese 
di scusa, 
sSNello stesso N.° al 3° periodo della penultima 
colonoa si fa menzime di quanto occorse al Dal 
Giudice, omettendo affatto che il sensale P. deu 
Menocio, dopo avere detto al Del Giudice che avea 
ragione di non fare affari, volle andasse seco!ni al 
Caffè Meneghetto per avere lì sul colpo dall’ Arturo 
P. immediata spiegazione sulla circostanza della data. 

E ne! periodo 2° deli’ ultima colonna si espone 
come verità indubitata, quaato è semplice asserto 
dell’ Arturo P. circa H non fare pubblicità. 

Nel N, 25 al principio della 4° colonna, si asse» 
risce addirittura una circostanza non vera — i sen- 
sali al dibattimento hanno fatto causa cumune — 
e si seguita poi in tutta |’ estensione dell’ allinea ad 
accomunare a Domenico P. quanto concerne e ven- 
ne detto a carico del solo Pietro C. 

Ho l'onore di dichiararmi col massimo ossequio 

Devotissimo Servitore 
Av. G. O:sETTI. 


STATUTO 
dell'Associazioné maritt. italiana 


Art, 4. È costituita una Società anonima, deno- 
minata Associazione marittima italiana, colla sede in 
Venezia. La durata è di 50 anni, con facoltà di 


prorogaria. 
Art, 2,Scopo della Società è la costruzione, l'arma- 


mento, il noleggio, la vendita dei naviglio la navi- 
gazione per proprio conio. . 

Art. 3. Le navi costrutte dalla Società, sieno a 
vela, a vapore o miste, devono servire principal- 
mente per la navigazione di lungo corso. È 

La Società potrà giovarsi di cantieri propri 0 
preoderne a fitto. 

Art, 4, È vietato alla Società d’imprendere qual. 
siasi altra operazione o qualsivoglia affare non in- 
dicato negli articoli 2 e 3. 

Art, 8, I capitale della Sccietà è fissato in quat- 
tro milioni di ire, diviso in azioni nominaive da 
lire mille cadauna. 

Per la costituzione della 
sottoscritto per qualtro quinti 11 capitale sopraddetio, 
e versato in danaro da ciascun socio il decimo al- 
meno del montare delle azioni da lui sottoscritte. 


























Società basta che sia : 





Gli altri decimi, trannio il secondo cho devo es- 
sero versato dun mesi dopo il primo, dovranno es- 
sero pagati a richiesta della Direzione, sempre però 
colla distanza di duo mesi tra il versamento di un 
derimo 6 l'altro. È fatta facoltà sd ogni sacio di 
versara per jatero, anche prima dei termini @ssafi, 
il montare delle azioni sottoscritts 6 gli sarà corri» 
sposto l’interesso cho verrà determinato dal Consi. 
glio di amministrazione, 

Art, 6. Il capitolo della Società può essara ac. 
cresciuto colla emissione di nuove azioni deliborate 
ti aa generale, salva l'approvazione governa» 
iva. 

Art, 7. Il potero social» 6 distribuito como segue: 

a) nell'adunanza generale dei soci; 
8) nel Consiglio di amministrazione; 
c) nolla Direziono, 

Art. 8. La Società è convocata dal Consiglio di 
amministrazione in adunanza generale ordinaria una 
volta all'anno entro il primo trimestre dell’anno 
sulare: 

per la revisione ed approvazione dei conti ; 

‘ rer deliberaro sulle eventuali proposte del Con- 
siglio ; 

per la costituzione degli wificii sociali. 

Art. 9. La Società può essere convocata ad adu- 
nanze generali straordinarie quando il Consiglio di 
amministrazione lo stimasse necessario, o fossero ri- 
chieste da un numoro di soci possessori di unquarto 
della azioni sottoscritte, ERRO 

Art. 40. L'invito alle adunanze generali si fa 
mediante avviso da pubblicarsi almeno quindici giorai 
prima nel Giornale per le inserzioni ufficiali della 
provincia di Venezia, e conteneate la nota delle 
materie che devono esservi discusse. n 

Art. 44. Il possosso di tre azioni dà : diritto ad 
un voto, quello di nove azioni a due voli, ‘quello 
di diciotto azioni a tre voti, quello di trentasei 
azioni a quattro voti, quello di settantadue azioni a 
cinque voti. Nessuno può disporre per proprio conto 
di un numero maggiore di cinque voti. 3 

La procura delitamente depositata alla Direzione 
della società due giorni prima dell'adunanza dà di- 
ritto ad un socio di farsi rappresentare da un altro. 

Art. 42. È legale l'adunanza generale colla pre- 
senza di trenta soci aventi diritto a voto a rappre- 
seotanti la quarta parte delle azioni sottoscritte. Ove 
non si riesca a conseguire tal numero di soci e di 
azioni, si procederà ad una seconda convocazione, | 
e ladonanza sarà dichiarata legale qualunque sia i 
numero dei soci intervenuti e delle azioni rappre- { 
sentate, Anche i soci non aventi diritta a voto pos- 
sono assistere alle ass>mblee generali. 

Le deliberazioni della Società, eccettuato quelle 
che si riferiscono a nomine di p:rsone 6 che st 
fanno per ischede, si prendono a voto aperto par 
alzata e sedula e a maggioranza assoluta di voti. 

Art. 43. Le deliberazioni prese nello adunanze 
gnerali vengono trascritto in apposito ‘protocollo 
firmato dai membri dol Consiglio di amministrazione 
e- della Direziona e da due azionisti eletti ‘a tele 
scono dalla adunanza genarale. e 

Art. 44, Il Consiglio di amministrazione: della 
Società è composto di d»dici soci, che divono pos= 
sedere: aleaeno cinque azioni per cadauno ela metà 
dei quali davo appartenere al ceto dei negozianti, 
armatori e capitani. SE 

Art. 45, I membri del Consiglio di amministra- 
zione sono eletti a maggioranza assoluta. di voti dalla 
adunanza generale dei soci, durano in carica due 
anoi, e si linnovano p:r metà ogoi anno col sor- 
teggio. Quelli che escono di carica sono rieleggibili. 

Nel primo anno si procede al sorieggio della 
metà dei consiglieri che devonn essere surrogati. A 

II Consiglio di amministrazi ne nomina fra 1'suoi 
membri il presidente ed +1 segretario. 

Art, 46, Il Consiglio di ammin strazione in una 
speciale adunanza, alla quale devono essere presenti .; i 
almeno i tre quarti dci Consiglieri, nomina a mag. .. | 

joranza assoluta fra i suoi mambri, tre Direttori‘. 
falla Società, i quali, sino ache durano in tale uf: 
ficio, cessano di far parto del Consiglio, I tre Di. .i | 
retori devono avere almeno venti azioni vincolate -' 
a cauzione a tenore dell’art. 21, durano in carica. € 
due anni e sono rieleggibili. Essi vengono retribuiti ©. € 
con una quota sugli utili da stabilirsi dall’adunanza fi 
generale annua, nella quale si approva il bilancio kr $ 


sociale. 
Art. 47. Il Consiglio di amministrazione si adunn 
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ogoi mese. L'adunanza è legale coll’intervento di |, 
cinque membri, 6 Jo deliberazioni si prendono a | 7 
maggioranza assoluta dei presenti. I Consiglieri di x ‘ 
amministrazione che vi assistono ricorono una mo- |! 
daglia di presenza, il cui importo sarà determinato IE 1 
dall’adunanza generale dei soci, ago 

Art. 18, Al Cossiglio di auministrazione la Di- | î 
rezione devo esporre 6 dar conto ogni mese dello | %, 
stato e dell'andamento dell'azienda. A tale scopo la fi " 
Direzione ha anche la facoltà d’iuvitare ad adunanze È }; 
straordinarie 1! Consiglio di amministrazione. Ul Coo- H so 
siglio di ammisistrazione ba la facolià diesaminsre 1 4 
gli atti sociali. Ho m 

Art, 49, Sulla proposta della Direzione il Consi. {i la 
glio di amministrazione dotermina la pianta orga- © di 
nica e gli stipondii pel servizio di atomunistrazione. di 


Le corrispondenti nomine spettano alla Direzione. 
Arti, 20, Spetta ella Direzione il fare contratti , 
coi committenti, coi conduttori, coi capitani, ed in 
genere per l’azienda sociale, sottoponendo al Con- 
siglio di amministraziore i contratti che 1mportano 
una somma maggiore di 30,000 lire colli asser= 
vanza delle norme e delle disciplico stabilite ael | 
Regolamento. j 
Art, 21. La rappresentanza della Società nstada | 
nella Direzione ed occorre, per obbligare la Società, ‘ 

‘la firma di due Direttori, La Darezione cura ed 

| 

iau 






+ arnministra Î! patrimonio della Società e na è res. 
è ponsabile a tenore delle leggi vigenti. 























[o gibili. 


; anno la I 


Art. 22, Un Regolamento da approvarsi in com- 
losso dall' assemblea. ganarale dei sosì alla fina dol 
primo anno di esercizio della società, 6 che verrà 





‘siglio intorno agli affari sociali, Jo normo da eseguirsi 


&per le ordinazioni, Je costruzioni, i collaudi dei 


navigli sociali, per ja gestione della Cassa, per 
amministrazione del patrimonio sociale 0 per tutto 
manto occora al buon andamento dell’ azienda. 

Art, 23, Un Comitato dì tre censori è nominato 
gui anno in adunanza generale dei soci coll’ incarico 
di sopravvedere gli affari social di asamoaro il 
bilancio, e di farno una relazione all’ adunanza ge- 
nerale. Essi hanno la facoltà di esaminare tulti gli 
atti sociali, durano ia carica un anno e sono rieleg- 


94. Colla fine del mese di dicembre di ogni 
Direzione chiude il bilancia 6 la sottopone 
all'esame del Cansiglio di amministrazione. 

Tale bilancio sottoscritto dalla Direzione @ dal 
Consiglio devo essare esposto negli uffici della s0- 


Art. 


| cietà alla ispezione degli azionisti almeno 45 gioroi 









: Chioggia. 7 


‘ prima dell’ adunanza generale. Gli uuli netti risul- 


tanti dal bilancio, dopo i prolevamenti stibiliti a; 
fasoré della Direzione 8: per lo medaglio di presenza 
e dopp |’ assegnamento del 4% per lo a fondo di 
riserva, saranno distribuiti agli azionisti in propor= 
zione delle loro azioni. DI Si cri 

Art, 25, Faranno parte integralo di questo, Statuto , 
iutte le disposizioni prescritte dal Codice di cam» 
mercio italiano rispetto alla costituzione, all’ esercizio 
ed ‘allo ‘scioglimento delle società anonime, 

Art. 26, Allo scopo di ‘promuovere l’.indastria 
marittima, la Direzione della Società procurerà di 
prendere a bordo alcuni apprendisti scegliendoli 
preferibilmente fra gli abitanti Jel!' estuario Veneto, 
6 mettendosi a tale fine in rapporto coll’ Istituto di 
marica mercantile di Venezia 6 lascuola nautita di 

Art, 27. Coloro chs sottoscriveranno le azioni io 
conformità al presente Statuto, dichiarano pel fatto 
della sottoscrizione di accettarlo iù tutte le sue:parti 
colle modificazioni che potrebbero essere intradotte 


È dal..R. Governo. 











Venezia 1.° settembro 1870, 


i “Segretario del R.'Istitulo veneto di sdienzo, 


lettere' cd arts 
Giacinto {Namias. È : 

Gustavo Bucchia ‘== (Fedele Lampertico + Luigi 

Luzzatti — membri della Giunta del R. Istituto, 
Luipi Torsili prefetto di Venezia — Giuseppe Gia 

vanelli, siuidaco di Venezia — Alessandro Palazzi, 

vicepres. della Camera di commercio — Andrea 

‘Tonetlo, prof. ‘emerito di nautica — Luigi Bodio 

prof. alla scuola superiore di commercio. 


Giannaotonio prof. Zinon — Alberto:prof, Errera = +} - 


Nicolò Battaglini — Rocco Agostino Vianelto sl 
autori del'e Memorie presentato al concorso delle 
costrus;: ni navali. 

100000 

Ea 8. Danlele ci scrivono : 

Sabb:to notte della passata setticaina nella Sala 
Teatrale di S. Duniele ebbe luogo una splendida 
festa da ballo di società. Dil bottone di rosa shoc- 
ciante, alla viola languida e sfumata, quasi tnttocchè 
di gentile può dare il paese in fatto di donne, era 
costà convenuto a far atto di sua bella presenza in 
svariate e graziosissime toilette. 

Semplice ma elegante l’addobbo, ricca l’illumina- 
zione, eccellente l'orchestra, buono il servizio, nu- 
merosi gli spettatori, instancabili é valenti i batle- 
rini, tatto concorse a rendere davvero brillante il 
geniale trattenimento, Spirito e buvn umore  coslì 
s'aveano dato la posta @ scoppictiavano negl’inter- 
meazi delle danzo ch'era un piacere. Suonava l’or- 
chestra del Pomo e tanto bene che s’ebbe gwnerali 
applsusi, Quel maestro li scioripava certe sue polke 
che eleitrizzavano lo gambe per forma che non 
c'era verso di tenerle quiete, 

In somma tutto andò a seconda e con generale 
soddisfazione. “ R 


NI Comitato dell'inchiesta indu- 
striale hi tenuto negli scorsi giorni nove adu- 
nenze, nefle quali ba gettato la basi del grande la- 
voro che gli è affidato, sanzionando gl’ interrogatori 
relativi ai vari gruppi fra i quali si distribuiscono 
le maggiori industrie italiane; esso ha parimenti di- 
scusso dei mezzi acconci a suscitare nel paese l’agi- 
tazione necessaria perchè nel contrasto delle oppo- 
ste opinioni abbia a scatorife' la luce ; ed - ha no= 
minato una Sotto-commissione incaricata di’ formu- 
lare un progetto di regolamento. Gi’ interrogatori 
sovradetti saranno ben presto stampati 6 diramati, 
e giova sperare, scriva l’ £’conomista, che non verrà 
mevo la volonterosa cooperazione del pubblico a un 
lavoro che ha per iscopo i criteri per la riforma 
delle tariffa doganali e per la revisione dei trattati 
di commercio. 

Carnovale. Questa sera, penultimo mercoledì 
di carnovale, il Te:tro Minerva 5’ apre ad un grande 
veglione. Il teatro sarà sfarzosamente illuminato ed 
anche la scena sarà accessibile al pubblico essendo 
convertita in succursale della platea. Il veglione 
prometto di riuscire brillante. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 6 corr. contiene : 
4. Ua R. decreto dei 25 novembre 4870, col 





compilato per cura della Direzione, urlito il paroro , 
‘ del Consiglio di amministrazione, fissorà i rapporti » 

della Direzione col Consiglio, i muli di definire i | 
‘dlissidii cho insargossero fra-la Direzione ed il Con- 


II RZ ET 


GIORNALE DI UDINE 


I quale è concesso, senza pregiudizio dei diritti le- 
gittimi dei terzi, agl' intivilni, corpo marsa a co- 
mune indicati net olence unito al decreto medesimo 
di pater derivare la acqua ed cesupare le zona di 
spiaggia nell’ elenco-stesso doscritte. . 

2. Un I. decreto del 29 diccmbro 4870, a teno- 
re dol quale, st-consorzio dolla palude di Fucecchio 
sarà ricostituito, a norma dell'articolo 4160 della 
legge sullo opere pubbliche, nel termino di sei mesi 
sscondo lo seguenti norme: È 

Ogni comune, il quale faccia parte del consorzio, 

: dovrà essoro rappresentato dalla Doputaziono con- 

surziale, 

La Doputazione stossa avrà sus sode in Borgo a 
Buggiano, è potrà affidare il potere esscutivo ad 
una Giunta costituita dla tre membri scelti nel pro- 
prio sena, 

La direzione tecnica dei lavori risiederà a Fu 
cecchio, 

3. Un R. decreto del 418. geanaio con il quale è 
conferita ls medaglia di onore per Îavori statistici 
allo persone ed agliIstituti pubblici notati neil’ elen» 
co unito al decreto stesso. 

4. Elenco nominale dei notai che con decreto 
ministeriale del 30 gennaio 1874, vennero accredi- 











chiaraziooi per operazioni di debito pubblico per- 
messe dalla legga #0 -luglio 18GÎ, e dall’art. 7 
della leggo 44 agosto 1870. n. 5784, alleg. D. 





CORRIERE DEL MATTINO 





— Dai dispacci dell’ 
gliamo i segueoti: 

Pest, 7. Nella seduta di. ieri della Delegazione 
austriaca fu approvata la _lezge fiaanziaria. 


Il conte Beust comunied' la sanzione dei delibe- ‘ 


rai @ marifestò la speranza che all’ epoca in coi 
la Dol:gazione si rafunerà nuoramonta, lo sguardo 
potrà rivolgersi itoperturbato verso |’ estero. 

Dopo alcune parole finali di Hopfen ebbe luogo 
la chiusura della sessione. 

Londra 7. Il Daily ‘News riferisce da Bordeaux: 
I rappresentanti deli’ Austria e deli’ Italia consiglia» 
rono urgeatenente la Delegazione goveriativa ad 
agire soltanto d’ accordo col Governo di Parigi. 

Brusselle 7, Il borgomastro di Brusselle parte 
alla volta di Parigi. 


Costantinopoli 7. È smentita la notizia che la” 


Porta intenda occupare ‘i Pripcipati Danubiani 28) 
caso d lla partenza di quel priucipa. 

— Dispaccio del Cittadino : 

Londra 6 febbraio. Lord Granville indirizzò un 
nuovo invito a Ginlio Favre di venire alla conferenza. 

Si assicura che nella prossima seduta della con- 


fétenza passerenno alla discussione alcune proposte’ 
fatto dall’ Austria che sono combattute dalla Russia. 


.- Nei circoli bene îinformati si cominciano ad 
avere serii timori sull’ esito della trattative per la 
pace, a cagione delle complicazioni di cui è minac- 
ciata la Francia per dissensi, sempre più manife- 
stati fra il governo di Parigi e quello di Bordeaux. 

(Nazione). 


—l Morning=Post dice che la soluzione della que- 
stione det Mar Nero presenta maggiori difficoltà 
che non si erano prevedute. 

Serobra inevitabile una modificazione ministeriale 
dopo la convocazione del Parlamento, 


— It Serchio, giornale lucchese, dice che fo il 
‘lucchesa dottor Tito Strocchi insiame con dae fran- 
chi tiratori che, nella battaglia del 23 decorso sotto 
Dijon, prese la bandiera del 64° reggimento pros- 
siano, Hi valoroso giovine, che era soldato nelle 
guide, venne faito ufficiale sul campo. 





GCISPACOLTELEGRAFIOCI 
AGENZIA STEFANI 
n Firenzo, 8 febbraio 
CAMERA DEI DEPUTATI () 
sia Seduta del 7 febbraio 
Visconti Verve rispondendo a Macchi, che sol- 
lecitava provvedimenti riguardo a Tunisi, dice che 





dall’ Agenzia Stefani sulla setuta parlameatare del 6 
corrente, crediamo opportuno di riprodurre dal re- 
soconto delia seduta stessa l'articolo 2 del progetto 
di legge per le guarsatigio al papa, modificato dalla 
Commissione. 

Art. 2. (Accordato col ministero), — L’ attentato 
contro la persona del Sommo Pontefice e la pro- 
vocazione a commetterlo sono puniti colle istesso 
pene stabilite par l’attentato e per la provocazione 
a competterlo contro la persona del Re. 

Lo offese e le mgiurie pubbliche commesse di- 
rettamente contro la persona del Pontefice con di- 
scorsi, con vie di fatti, o coi mezzi iodicati nell’ar- 
tcolo 4 della legge sulla stampa, sono punite colle 
pene stabilite all articolo 19 della legga stessa. 

L'azione panale pei detti reati è pubblica. 

La discussione sullo materie re:igiose è picna- 
mente libera. De 
! NB. La Comuissione si riserva di collocare in allra 
! sede l'ultimo capoverso di quest articolo. 





















tati presso la prefetture. delle città di rispattiva_res. | 
- sidenza per l'autenticazione delle firma nelle di- . 


Osservatore Triestino to-. 


*) A schiarimento del confuso dispaccio mandatoci Oo lett. 


ì 

dopo avera approvata la condotta del console ita 
* liano chi«so al Governo di Tunisi della guarentigis 
| avvenire coniro la rinpovazione degli inconvenienti 
| verific.ti. Lo trattative sono ancora pendenti e il 
Governo [oisisteri nelle sue giuste e molorate dla=" 


gmande. ° 
Pisanelli propone di passare all'ordino del giorno 
sullo vario proposte ed emendamenti, î 
"© Mancini si oppone e ribatte i ragionamenti di 
Mancini. , 
Si fa la votazione nominale sulla proposta Pisa- 
nelli ed d’vinta ‘con 188 voti contro 126. 
* L'articolo è approvato. 


Bordeaux, 6. Si ha da Parigi: Il Journal 
Officiot di venordì pubblicò il decreto che aggiorna 
le elezioni all’ 8 corrente onde lasciare agli elettori 
maggior tempo per concertarsi. 7 


lettora dell’ imperatore che accetta la ‘dimissione del 
Miaisteo Poteki e incarica il conte Hohenwart della 
formazione del nuovo gabinetto. Sono quindi ‘nomi- 
nati Hohenwart alla Presidenza © all’ interno, Ha- 
‘bitinek 
agricoltura, Irecek al culto @ all’ istruzione, Holzghe- 
tan_ alle ifinauze e il generale Scholl alla’ difesa 


del’ paese, ' ili 

Londra, 6. Inglese 92 —, italiamo 54 38, 
lombarde 13 #18, turco 41 45/{6, 20 4/8 tabace 
chi 89, 3 ! 
: Lione 5.I1Prefetto passò in rivista 10 m, afsaziani 6 
lorenesi organizzati in tra legioni con 14 cannoni 6 


È pronunziati discorsi. 
I prossiani. occuparono stamane Logs Losauniers. 
Bordeaux, 6. Stamane sono arrivati qui 
Pellocan, Gornier-Pages ei Emanuel Arago. 


manda alla popolzzione di non lisciara compromet- 


sciuti a Bordeaux, ‘sconosciuti alla democrazia e 
quindi sospetti. Cobsigha la’ popolazione a trarre 
profitto dalle elezioni in favore della repubblica,e della 
difesa nazionale ea diffidare di coloro che 
di un comitato ‘di salute pubblica. 

Dresda, 6. Il Giornale di Dresda smentisce 
la notizia ' della' Gazzetta Augusta circa la lettera 
del re di'Sassonia ad Antonelli in favore della Pria- 
cipessa Reale d’ Itaha. ? 

Berlino, 6. La Gazzetta Crociata conferma 


| che la conferenza di Londra sciolse tutti i punti 


essenziali. 


spedito all’ Imperatore Guglielmo una lettera racco» 


Vienna 7. Mobiliare 231.56, lombarde 


{].485.50, austriache 721—, Banca nazionale 378.—, 


napuleoni 9.94 cambio Londra —.=—-, rendita au- 
striaca 67.80. 


ULTIMI DISPACCI 


Bordeaux, 7. Con decreto de! Govern® 
nella difesa nazionale del 6 Arsgo è nominato mi- 
nistro dell’iaterno. Con altro decreto i! ministro 
dell’ioterno è nominato ministro della guerra per 
inter m. ° i 

Bordeaux, 6. Dietro invito dei membri del 
Governo e della Giunta di Parigi, il direttore ge- 
nerale dei telegrafi trasmise a tulti i prefetti il de- 
creto del 6 corrente che annulla il decreto di Bor- 
deaux del 3 corrente il qusle colpiva d’ineleggibilità 
diverse categorie di cittadini. Secondo il decreto 
del Governo di Parigi, queste. restrinzioni sono in- 
compatibili col principio di libertà e del suffragio 
universale, e quindi ì decreti del 29 gennaio sono 
mantenuti nella loro integrità, 


Marsiglia 7. Francese 52.25, ital. 55.50, 
spagouolo 4.33 nazionale 423.—, austriache 133.—, 
lombarde 400.—, Romane —.—, oltomane —,—, 
egiziane —— 

BVerlino, 7. austr. 206. — lombarde 100. — 
cred. mobiliare £36.— rend. itaf. 54.7j8, tabacchi 
88.3,4 





Notizie di Borsa 


FIRENZE, 7 febbraio 


57.77 {Prest. naz. 82.45 a 82,05 
57.72 fine —— —_ 

A.—[Az.T2b. c. 679.— 677.— 
e 21.01 |Banca Nazionala del Regno 
Lond, lett, (3 mesi) 26.30| «d’Italia 23.40 a 
den. 26.26|Azioni della Soc. Farro- 
Frane. lett.(2 vista) —.—]vie merid. 328.80 328,— 


Reond. lett. fine 


den, —.—[Obbl.in car.178.— —_ 
Obblig, Tabacchi 467.—[Buoni 435.— —_ 
ObbI. eccl. 79.45 79,05 
Zecchîni Imperiali f. | 5.83 —| 5.8312 
Corone » — _ 
Da 20 franchi » 9.95 152] 9.96 4/2 
Sovrane inglesi -» | 12.52 —{12.53 — 
Lire Turche , _ _ 
Talleri imp. M. T. » - _ 
Argeuto p. 100 » 1241.95/ 424.50 
Colonati di Spagna » -_ _ 
Tailori 120 grana » _ _ 
Da è fr. d’argento . _ -_ 


Sconto di piazza da 5.12 a 6.— all'anno 
» Vienna > 6.—a6.42 » 


Wienna, 7. La Gazzetta ufficiale pubblica la i 


alla giustizia, Schifle al commercio ed |: 


+cavalleria. Una follia numerosa acclamava, Furono. 


Un proclama del Prefetto della {Gironda ricco.. 





tere la buon? riputazione delle riutioni e il carat=, 
tere delle pubbliche dimostrazioni da uomini scono- 








parlanò ' 





La stessa Gazzetta smentisce cho lo Czar abbia | 


mandanJogli moderazione nella condizione di pace.. 









pei 


TRIESTE, 7. fobb.=Conso degli effetti o dei Cambi 






















3 mosi Ùi sura Ta flor. a der 

Aroburgo 400 B. M, [34 goti Ei 

Amsterdam 400 £, d0. {4 i 103.35| 103.50 

| Anversa 400 franchi {4 __ egli 

Augusta +400.f Gm. 14-1121403,—-] 103,25 
Berlino " "#00" tilléri BI" Pe | — 

, Francof, sg = 400ÎG.m, (31[2] ——|| --—- 
Francia =; = AOOfranchi (6 ei 
Londra; 40 li 2 4/2} 123.651 123,78 
Italia rosi. 40,89} 46,50 
Finto “n _ 
Roma 

Corfù e 
“Malta : sara 
Costantinopoli «; 








(Mp0, 
Prestito Nazion: 

ac i 4880* : 
Azioni‘delta Banca Naz, 


Segala; 3 
cAvena n Città , 
Spelta: 25.45 

Orzo pilato o 9‘ 25.40 

a da pilare | «a 1 12,60 


! Saraceno 





Comunicato 

Presso îl circuito di Codroipo’ da varii giorni sì 
trovano due. individui i, di izi 
rentemei 
e.si' presen 
Società Unghie 1 
ratti, @ sì spaccian 
droni di detta. Società, ed 
affari per. altré Compagnie., 
"Si pregano, parfanto, lè. Auto; 


È 









a voler per;. 
certi individui, e dovreb 
gli affari chie’ costoro” , 


imbrogli e Je trafferie che in a 
pur troppo ‘di spes 





cosa'è molto’ urgente, 
Udine, 7 febbraio 


DIREZIONE ED AMMINISTRA ION 
SECOLAR CASA DELLE CONVERTITE 














AVVISO 
Autorizzata colla «deliberazione ‘9 ‘.gedn 





4874 


N. 25179 - 3814 della Daputazione (Provinciale 1a: 


vendita delle. de Casette qui-sott 
oggetto si terrà in quest’ Uffici 
nel giorno 4 marzo -p. v. ore ;f0-ant, 
L'asta sarà tenuta col metodo della-can 
gine giusta il disposio del regolamento, 
R. Decreto 43 dicembre 4863 N... 
Il dato regolatore deli’ Asta 
due lotti: come in-calce, ed . ogni. aspirante di 
fare il deposito del decimo del dato: di, si 
zione delle loro offerte, da erogarsi fino alla è 
correnza delle spesè d’Astà‘e contratinali dan 
Iì termine: utile per presentare «I'offerta;di ri- 
basso al prezzo ‘di aggiudicazione, offerta che non 
powà essere inferiore al ventesimo del prezzo stesso, 
sarà di quindici giorni dall’avvenuta aggiudicazione, 
I capitoli normali d’iAppalto, ela descrizione dei 
beni da +endersi sono ostensibili a chiunque: presso 
quest” Ufficio. } ì i 


Udine, 26 gennaio ASTI. 


descritta;ca tal 
Acta: pubblica 














dd 







Il Direttore onoratio. 
VORAJO -cav.’ GIOVANI 


Udine-Gittà 1» 

1. Casa in Treppo Chiuso alc n. A7I5 e 2924. 
rosso ed in mappa n. 1974, pertiche 0.40 «tendita 
L. 37.30 per a L. 10600. 

2. Casa in Borgo di Mezzo al.o. n. 1927 





e 3383 rosso ed in mappa n. 2175, di 
pertiche 0.03 rend, 38.19 per » 
















































7 + Si tende po 





«do D 
” falde oe Pl daliberatati 





garzitù pe pit È de 
calal egeeniatà senza alcuna garanzia 0 
‘ Fesponsibilità' © per pàrte dell’ eseclitatite' >| - 








: : 
MISTO rive | 
: Circolare d'arresto 
Aij confronto di Luigi Boighi fa Giù: 
Batt. nato e doggiciliato in. iesclins, ‘ 
d’anpi 44, ;linajiolo, coò Decreto 23. 
novembre deporao , o. 8537 
la sppciale inquisizione ) 
ps l.: siécome iidiziato * del''orimine di 
Gi LI C. provisto dal $182°C. P.' 
+ Resosi.: latitante esso Borglii; in onta 









; alla promassa: prestata a mente del $ 162, 


KP. P. pg interessano le ‘autorità di 
PS. o l'anna dei: RR. Carabinieri. a 
progedere.al «di.lur arresto 4 traduzione 
Ta: questa asrogri criminali. 

È ; Chlbdlotati ‘personali 


Da gini di 100 corporatura com- 






“Dlessa, viso, ohlfingo, carnagione bruna, |. 
frabi media, SP iga_ bionde, occhi. i 
chiari bocca, regolari, denti sani, 
co Barba aloble dti Totti 
*  Locolivsi “pubblichi per tre volte nel 


«' Giornale di Udine. 








: Di R.î cifjunale Prov. 





15 Udito; 27° gennaio 4874, 





“I Reggente 
Carraro 
G. Vidoni. 
“N 6800, 3 
î . EDITTO 


o, ché'ndi' gibtai 6) 196 
mirzo p. ‘vr dallè ore 9 ant. alle 42 


mprid. alla Calgera 36° di questo ‘Tribu- | 
5 ira tripli : 


esparitnentò ‘pa 















PEA NUO... 
i ivi, otto-giorni, deppsitare. gli 
fi le 


Tegole nella cassa della 
iL ddl Pellio. * 
tante | Biefia GIURATA eHAGIITI 
6; 


previo deposito v ..dala pagamento 





coi Giesey 4 Pena: delgi in obbligo dit: 


depositare l’eventuale importo che poi 
tazze rimaners”a di foi ‘debit6; dopo es- 
sersi per intieronpagato : }, capitale suo 
credito, degli interessi, e spese tutte li- 





‘1: quidabili questo. dal: Giudice. 


A; Dal: di della: delibera ib poisteta». .l 
jo: a tutto: peso; del deliberatario i | 
iderenti, all’ immobile + 
esecutato, e:coit! pure -le .prediali «impo» 
ate che lo’ gravitano... i... 
55 La;véndità vigne d 









ssisionò sulla? 






ardifsco DO, 
3 fi sig Alari 
Descrizione, dello. casa ;da subastarsi: è 
precisainerio la metà della casa stessa - 
soflo ‘indicata. 
Ri Cosa abitazione. ordinaria «sitoata.io 
Udine:-Borgo  Graztano Calle del: Pata= 
diso. seguata. colì:civ. n, :402:nero: 6 277 





rosso coscrilta in map. dell’ estimo prove .] * 


visorio al n. 102, 4 nel censimento sta». 
bile al n. 2588 di bari 0508 co la tend i 
di }, 20,80; ifra:i, confini;..ai levante la 
Calle, mezzogiorno; Bevilacqua,. tramon- 
tana, Bardysco. . 
; Tioccha si: affigga all’ albo del Tribu- 
balé e He” luoghi di metodo e si inse- 
tisca tro volte nei-Gioruala di Udine. 
-R. Tribgoale.Prov. | 

n dai % “goniaio, ASTA, 

Il Reggente 

CAnranio 






G. Vidoni. | 








i garanzia da partò! d'glì esetatagii: 


'cobdizione  :IH ‘ non ' fossa + verificatò il 


il Desiribione dei beni da vendersi all’ a- 
pi +96 nel Comune: censuario di S Gio: .|. 







ta eta - ‘ % 
| 7:4x Casa. di villeggiatura: con' du >:ainpi 
i; Cortili i marcata. coll’ anagrafico . n. 178 
ed in imap. al .o, 4295 -di pert, 2.01 
colla rend. di. 78.96 stimata }. 7261.79 


.. % Prato stabi 

‘54349, 4950 di port. 40.86 
cd Ge Aret; atb, vit: con gelsi - 
‘4333 di pert, 10.66 colla r. di 
i 43.47. - ata 


+ Garpiizzo in map. al n: 1684 


Giuseppe D.r. Morgante av 


‘Cuttini pure.di q 


N. 10652 
EDITTO 


. La R. Pretura în Cividate rendo noto 
che jn seguito al protocollo odierno! a 
Questo  pumera,. erettosi in relazione al 
Decreto 22 febbraio 1870 n, 1542 emes- 
so sopra istanza del Beneficio Parro- 
chiale delliChiesa di S. Pietro di Voli 


t:-f di Cividale esecutsiteal ‘confronto delli » 
| .Pietro, Giacioto ed Ottilio fu Ettora 


Zoruiti rappresentati da C: Scudel- 
| lari; vedova” Zorutti ed eredità giacente' 
del fui Pietro: Zorutti rappresentata dal : 
curatote avv Portîs esecultati, nonchè"in* 
‘confronto dei creditori iscritti in ess 
«istanza accennati ha fissato li giorni 48, 
25 marzo a 4 aprile :4S74 dalle ore 40 
ant. alle: 2 pomy.per ila tenuta nei lo- 
cali del quo -Ufficio. del triplice. esperi» 
«Mento id’ asta per :la ‘vendita «dello reà-. 
lità in'calco descritte «alle seguenti . 


Condizioni. i 
CL Ù immobili si venderanno în sette 





separati Jotti quene:.stimali,.ed-0jnî obla: 
tore ad accezione;: dellt esecutahtò'darrà. 
cautarg 1 offerta col deposito ia valuta 
legale del decimo delyprezzo di: stima a 
ciaschedup tiripuita, , 
2. Nel, e .secondo esperimento 
non. saranno deliberati i beni se non a 
1a, nel terzo. 
rchò basti a 


bio ; 
‘ galla delibora do- 
x lettùarsi’ il'papimanto’ del prezzo 
in valuta legile'e' p:r iatiéro presso ]a 
Cassa ‘Proviatiata' di Fidaoza id Udins' 
e.tostd estbità la ‘ prova'verrà restituito 
il deposito ' cauzionale, ritenuta I° ecce- 
zione di cui, alla condizione L 

4. Gli stabi ‘ venderanno come 
slanno' e' giacciono’ cab tutti i, pesi e ca- 
fichi che fossero innerenti sénza veròba , 

































"8. Totts' le speso 6 t204b:'sarafiliàa' 
carico ‘del’ déliberatario;* 
46. L’ aggiudicazione di proprietà se' 
guirà 


7. Sec:edtro' il‘ \ermitie - di cui ‘alla 


verdàntento del. prezzo. di' delibera il dé: 
lib l'atarip perderà _il:. fatto deposito è || 
verraggo, -reipcantati. gli - immabili--ddli- 
bérati a danni 6 spesp.del-medesinio;. 


vanni di Manzano con Bolzano 


2. Casa:.colonica: con cortile 
marcata .coli’ anagrafico no 177 
‘ed'in ‘map. al in. 4309;di pert. i 
0.33 rend.:}. 15.84 stimata .» 603.33 

3. Orto, con piante fruttifere 3 

i dette: Broijo in-map, alli 

1296, 41298, £300;.4301,: 
1302,; 4311: di pert, 6.54 fr. 

I. 21.49..stimata- |. »4471.66; 

4. Orto con gelsi in map. 
gl n. 4248 di pert. 0,44 colla, 
rend. di 1, 4.45 stimatò.  __» 


rato stabile ini map. alli 


135.— 





rend. |. 27.59 siimato »1464.70 





detto Comizza  in-‘map.. al n. 


i -»4437:44- 
..7. Aratorio con gelsi detto . 


di..pert. 2.415 rend. |. 6.65» 290.25 
:.3l presente si afligga in quest’ albo 
pretorio nel capo Comune di'S. Giovanni 
di Manzétio nei. iolitiluoghi e si Îns3- 
risca per tre volte nel Giornale di Udine: 
i. Dalta Ri'Pretura * 
Cividale, 26 dicembre 1870. 
Il R. Pretore 


Sivesti DE 
) Sgobaro. 
N. 64% E 1 
EDITTO 





Con odierna. ;istaa: 2 il 
vi di qui ha 
chiesto in coofropto di Adtopietta fa 
‘Gio. Batt:Biancli::moglie a .Giovanni 
È i la prenofazione 30- 
pix beni itmmobili;a cauzione della som- 
ma di: Ì, 296 dipendente dalla cdbfes- 











it dora “che ul «delibbratario ‘avrà di- |" 
| nostrato:i di. aver: dato". pieno adeinpi- 
| tabito tai di lui obblighi. 


_ GIORWALK' DI UDIRE 








sionale 4 aprile #869 ed accossorj; 0 
siccome essa Bianchi-Ciittii | Irovasi as- 
sente è d'ignota dimora lo si notifica 
che fattosi luogo alla dotonirida, «con De- 
crato pari data o numero da intimarsi 
a questo avv, D.r Giacomo Barazzuiti 
deputatolo' curatore ad ‘actam potrà of= 
friro al inedesimo le credute istruzioni 
ova:mon irovasse di nominare e fur co- 
noscare al giudizio’ allro* procuratore; 
mentra in difetto dovrà attribuire a 38 
stesso le conseguenze della-sua inazione. 

Si ‘affiggate 9’ insorisca per tre volte 
«nel Giornale ‘di Udine. 

Datla‘R: Pretura 
Tarcento li 26 gennaio 1874. 


Il R. Pretore 
CorlER 


Pollejrini AI 





N. 667 SE 
“° EDITTO 


i Con'odiérna istanza n. 667 Giacomo 
fu'Giscomb Armeflioi di qui ha chiesto 
in conf onté' di Giacomo, Pietro, Teresa, 
e'Reginav. qimî Rocco Micco di Zomeais 
la prenotaziona' sopra beni immobili a 
cauzione della: somma capit. di al. 244.46 
pari ad it. 1}, 24.46 dipendente dal'a 
sentenza .2t novembre 1870 n. 7788 61° 
accessor};-a' siccome esso Giacomo Micco 


- trovasj assente 6 d’ ignota: ditdora; gli si 


notifica che fattosi luogo alla dotoandà 
con Decreta pari data'e n.'da intimnarsi 


. a'questo avv. D.t Giuliv Caporizeò de- | - 
putatogli; curatore ad actim, potrà -of- 
|. friro al medesimo le creduto istruzioni 


ove non trovasse di nominare, e fa c0= 
noscere al giudizio aitro procuratore 
mentre in difetto dovrà attribuire a se> 
stesso la conseguenze della”sua' inzione. 
. Sixafligga;o s’ inserisca per tre volte 
nel' Giornale di Udine. î 
Daila.R. Pretura 
Tarcento li 28 gennaio 4871. 


Il R. Pretore 
CorLER 





N. 230. ii 
EDITTO 

Si nglia col presente Editto' a tutti” 
vw li che avervi possono interesse, che 
a questa R. Pretura è stato decretato 
?aprimento del concorso soprà tutte’ le 
sostanze mobili ovunque’ poste, e sulle' 


immobili; situate nellé Provincie Venete 


ed in quella di Mantova c 
Pietro fu Valentino Romiah 
Fados. . 
| Perciò viene col presente, avvertito 
chiunque ‘credesse poter dimostrare qual. 
che ragione od azione contro il detto 








di.,ragione di 
Chizolajo di 


Pietro fu Valentino Roman ad insinuarla | 


sipo,4l giorao 13 marzo p. v. inclusivo, iu 
fortia di uda regolare petizione da produr- 
si a questa. Pretora in confronto dell'avv. 
D.r Anacleto Girolami deputato cura= 
tore nella massa. concorsuale dimor 
strando non solo la sussistenza della 
sua pretensione, ma eziandio il diritto in 
forza di cui egli intende di essere graduato 
nell’una o nelt'altra classe; e ciò tanto si- 
carainente, quantochè in difetto, spirato 
che «sia il suddetto termine, nessuno 
verrà- più ascoltato, e li non insinuati 
verranno senza eccezione esclusi da tutta 
la sostanza soggetta al concorso, in quanto 
la medesima venisse esaurita: dagl’ iusi- 
nuatisi creditori, ancorchè loro compe- 
tesso-un diritto di proprietà o di pegnò 
sopra un bene compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre li creditori, che 
nel preaccennato termine si saranno in- 
sinuati, a comparire il giorno 241 marzo 
p. v. alle ore 9 ant. dinanzi questa Pre- 
tura nella Camera di Commissione I. 
per passare alla elezione di un Am- 
ministratore stabile, o conferma dell’inte- 
rinalmente nominato, e alia scelta della De- 
legazione dei creditori, coll'avvertenza che 
i non comparsi si avranno per consen- 
zienti alla pluralità dei comparsi, e non 
comparendo alcuno, l’Ammibistratore e la 
Delegazione saranno nominati da questo” 
Gindizio a tutto pericolo dei creditori. 

Ed il presente verrà affisso neî luoghi 
soliti ed igserito nei pubblici fogli. 

Dalla R. Pretura. 
Maniago li 46 gennaio 1871. 
Il R. Pretore 
Bacci 


Mazzoli Canc. 





tolti MA E 
Udine, 4871. Tipografia Ticob è Colmagnà o. e ui 








Editio 
La R. Pretora ia Pordeaone ‘rende noto che da oltre 30 anni esistono ia quell 


N. 227 


sta Cassa lei Giadiziali depositi cd ora in gran parte presso la (IR, Cassa dei Deposi 
e Prestiti in Firenze i seguenti valori pei quali non: si è insinuato alcun proprietari. 

Inerendo quindi alla Notificazione-31 ottobre 1828 u, 38267 vengono diffida] 
quelli che credersero avér diritto sopra i depositi medesimi a produrre a questo 
Pretura i titoli della loro pretesa n c'ò' entro: un’ anno, | sri settimane 6 tre giorn! 
scorso il qual termine giusta lo' prescrizioni della succitata’ notificazione maranoo d:. 
chiarati devolati al Ri Efario per'titolo ‘di-caducità. i Î 





ELENCO DEI DEPOSITI 1 


_ : f = lacci 





$ Connome E Nome 

sil let 

$ di quello a cui Qualità del doposito OSSERVAZIONI 
= del 

S favore fa fatto 

= depositante $ il deposito 


Fa emessa polizza dall 

. Cassa dei depositi e prestit: 
GreditoridetCo.}3L. 2.68 resituo depo-lin Firenze in data 2 marz] 
Luigi Milaoi {' sito del 4824: 4868 n.5214 perit.1.4 2] 
. . Rimangono presso la Pre | 























1 Querini Vin 
cenzo 


Polizza ‘idem 2 ‘snarze 
1868 6. 5207 perl: 252.41 
Eredità A. Gal-fiL. 81/44 residuo de-fidem'2 d.o' p!8215 perl 
RR n pes e 182% fil L 68, | 
rodi fu Giusti-faL, 8'residuo di maggior n 
na Del Piero va-somma depositata mel a da 
ta Bardellina }182%qualricavatod'asta]!® * 072: . 

i idem ‘24° n; BZI7: pei 


Sedran Gina dilaL. 9.62 depos. contenefit. |. 7.67. 


Roveredo 
Pretura cii a. 47 in rame. 
Eredità Cap. |.L, 5,65 residuo depost [Polizza 2 4.9: 5218 perl 
Antonio Badinifto nel 1828 dietro astafit. L 4.74, 
Aona Moria JaL.4.50fesiduodi mogg.fidem 2 d.°'n' ‘8219: pa 
Avanzo tutela: Frorama dépos. nel 1829[cent, it, 8. ; 

De Lunardo F.f Ie 0 
e Conai di Rimangono presso ‘questi 
orat'granco Pretura» geni, 7... 
Ospitale dei idem 2 di° n, 5224 per 


AL. 901:50 residuo de | 
. posito del 4824 


Agapito 





Cescutti Marti 


dî Rorai grand: al. 4.07 idem 


al. 68.94 depogito.. 


! poveri di qui È pefritonio nel 1829 li. 1. 57. 
Pretoro SMazzaroli Lodo-|*& 6-08 residuo diljom:a d° n, 5222 pe 
tO7I Graziani | vico tutela .J"2gRIOr somma depo-|-; 59, 2 


sitbta nel 4833’ 


sL. ‘42,65 dopiositati Emiessa Polizza dideposite 


2 marzo 4868 n. 5223 pe | 














Girolatzio iD.r 


inti . Curatore it, 1. 8,39, 


zi Morassutti it L 3.46, 
;_JEreduà fu Maria o 
Grillo Bison 
| “de. Fiume : 
Ed il presenté si pebblichi per tre volte nel Giornale di Udine e alfigga al 
l’ albo ‘Pretoreo. «Pratt al 
Dalia R. Pretura 
Pordenone, 10 gennaio 1871. 
H R. Pretore, Canoncini 





th 2 


De Santi Caric. 


AI BACHICULTORI 





tura austr‘cent. 18 rameji 


n. 5216 peli 


tioso eseguito nel (828fRimangono presso la ‘R|! 
























nel 4838 © fi 1, 9,05. 
laggffontagner Gio.[Fenicio Agosti f 4L. 5.58 depositate [det 24 n 5224 peil 
lt° Maran diquif po tutela pel 41835 hc LL 4.62, Da 


idem: 2 d.°' n. :5228 pel ( 
idem 2 d° n, 5226 per di 


2 d° n. 6227 pol“ 


Sana riproduzione Giapponese verde Annuale confezionata nei colli di Bergamo. i SG 


Il sottoscritto, animato dal buon risultato ottenuto lo scorso anno, ha accuta- f° 


tamente confezionato anche per la campagna 4871 una partita di scelta riproduzione 


sopra cartoni e sopra tele. Ì 
i 


H prezzo d’ ogui cartone, ben compito di semente, è di it. L. @. Lo stesso è 


per ogni oncia in grano. 


$' incarica anche, mediante tenue provvizione, dell’ acquisto per conto, di car- {; 


oni originari e sementi gialle presso le principali Case importatrici. 
4 F. AIROLDI di A., Bergamo. 


Previdenza -- The Gresham 





Compagnia Inglese di Assicurazione a premio fisso sulla vita dell’ Uomo. : 


Assicuraziìione In caso di morte. 
Tariffa 2 B (con partecipazione all’ 80 Ojo degli utili). 
a 25 anni premio aonuo L. 2:20 per ogai L. 4100 di capii. garant. 


a30 » » » 247 » » 
a3i » . » 2.82 » . 
450 » ’ » 3,29 » » 
abi » . » 3 » . 
a so » » » 1.73 . » 


Esempio: Una persona di tren” anni, mediante un premio annuo di L. 247 


6 






SRI RITA 





assicura uo capitale di L. 40,000 pagabili all’ epoca delta sua morte ai suoi eredi. f 


od aventi diritto a qualunque epoca essa avvenga. 
Ii riparto degli utili ha luogo ogni trieonio. G.i utili possono essere ricevuti 
in contanti, od assere applicati all’ aumento del capitale assicurato, od a diminu- 


Gli utili ripartiti banno raggiunto la cospicua sorama di L. 5,000,0 ao) 
Dirigersi per maggiori schiarimenti ali’ Agenzia Principale della Compaga ia per 
a Provincia del Friuli posta in Udime Contrada Cortelazis. È 





zione del premio annuale. i 
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